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Regione Lazio 
DIREZIONE AMBIENTE 

Atti dirigenziali di Gestione 

Determinazione 18 dicembre 2023, n. 016971 

PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS). PARERE MOTIVATO AI 
SENSI DELL'ART. 15 DEL D.LGS 152/2006 RELATIVO ALLA "VARIANTE DI ADEGUAMENTO ED 
AGGIORNAMENTO DEL PRG DEL COMUNE DI TREVIGNANO ROMANO". 





VISTA la nota del Comune di Trevignano Romano prot. n. 16670/2023 acquisita al protocollo regionale con 
n. 1216486 del 26/10/2023 con cui è stata trasmessa la documentazione integrativa;  



https://www.regione.lazio.it/cittadini/tutela-ambientale-difesa-suolo 

https://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_tra
sparente/_lazio/_trevignano_romano/190_pia_gov_ter/ 
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Tale adeguamento alle norme del PTPR regionale comporterà un ulteriore aumento di mq 1.114.784 di aree 
a destinazione agricola con una conseguente ulteriore riduzione di del carico urbanistico di oltre 121.791 
metri cubi ed un piano complessivo con un carico insediativo inferiore ai 14.000 abitanti potenziali rispetto 
agli attuali 18.904..  
Con l’approvazione definitiva del PTPR, avvenuta nell’anno 2021 sono state accolte soltanto alcune delle 
osservazioni presentate dal Comune di Trevignano R.no al PTPR Regionale pertanto allo stato attuale la 
proposta di Piano adottata dal Comune di Trevignano R.no nell’anno 2009 presenta alcune previsioni che 
sono totalmente in contrasto con le disposizioni del PTPR ed alcune previsioni che sono parzialmente in 
contrasto con questo.  
Se si considera il contenuto delle norme del PTPR ed in particolare l’art. 65 che dispone l’adeguamento e 
conformazione degli strumenti urbanistici comunali al PTPR allo stato le previsioni della proposta di piano 
del Comune di Trevignano R.no, dovrà obbligatoriamente adeguarsi a tali disposizioni e conseguentemente 
alcune delle previsioni urbanistiche in esso contenute dovranno essere eliminate mentre altre dovranno 
essere sostituite con previsioni urbanistiche che consentano di realizzare quegli interventi consentiti dalle 
norme del PTPR.  
Ciò comporterà automaticamente una riduzione delle aree di nuova previsione e una conseguente riduzione 
del carico insediativo, rispetto a quello indicato nelle tavole di piano.  
Esaminando nello specifico il piano predisposto dal Comune di Trevignano R.no, ed in particolar modo la 
Tavola P2.a si possono elencare tre distinti gruppi di previsioni urbanistiche che dovranno subire una 
riqualificazione.  
Il primo gruppo comprende quelle previsioni di piano che essendo in totale contrato con le norme del PTPR 
dovranno essere cancellate e riqualificate come zone agricole e/o zone equiparate a quelle agricole, un 
secondo gruppo ricomprende quelle previsioni di cui si deve mantenere la destinazione urbanistica prevista 
insistendo nella richiesta in sede di approvazione del piano della modifica delle previsioni di PTPR, ed un 
terzo gruppo comprende quelle previsioni di piano che dovranno essere riqualificate prevedendo delle 
classificazioni che consentano le sole trasformazioni previste dalle norme del PTPR.  
Esaminando nello specifico la Tavola P2.a si può evidenziare la necessità dei seguenti adeguamenti:  
SETTORE 1: Nel settore 1, si rende necessario mutare le previsioni (R4 e T3/1) in zone E3 per conformarle 
alle previsione del PTPR e la integrale conferma delle previsioni C2/27 – C2/28 – C2/26 – C2/29 con 
richiesta di modifica delle previsioni del PTPR, in quanto la classificazione contenta nel PTPR non trova 
giustificazione con nessuna norma di tutela del paesaggio, trattandosi di aree compromesse e fortemente 
antropizzate e già urbanizzate. 
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SETTORE 2: Nel settore 2, si rende necessario mutare le previsioni R3 in E2 per conformarle alle 
previsione del PTPR e la integrale conferma delle previsioni C2/25 e C2/15 con richiesta di modifica delle 
previsioni del PTPR, trattandosi di aree per lo più edificate. 
SETTORE 3: Nel settore 3, si rende necessario mutare le previsioni C2/4, C2/33, C2/19 , C2/20 e F3/12 in 
zone E2 per conformarle alle previsione del PTPR e la integrale conferma della zona C2/23 con richiesta di 
modifica delle previsioni del PTPR, trattandosi di aree già urbanizzate e antropizzata.
SETTORE 4: Nel settore 4, si rende necessario confermare almeno parzialmente la precisione C1/34 per la 
parte in conformità alle previsioni del PTPR, con richiesta di modifica delle previsioni del PTPR. 
SETTORE 5: Nel settore 5, si rende necessario confermare le previsioni F3/11 e F3/4 con richiesta di 
modifica delle previsioni del PTPR in quanto su tali aree insistono gli impianti sportivi Comunali, ed anche 
la conferma delle previsioni C2/4 e C2/18, con richiesta di modifica delle previsioni del PTPR, in quanto la 
classificazione contenta nel PTPR non trova giustificazione con nessuna norma di tutela del paesaggio, 
trattandosi di aree compromesse e fortemente antropizzate e già urbanizzate. 
SETTORE 6: Nel settore 6, si rende necessario mutare le previsioni R2 e F1/11 in zone E3 per conformarle 
alle previsioni del PTPR e confermare la previsione F1/5, con richiesta di modifica delle previsioni del 
PTPR, in quanto su tale area insiste il parco pubblico comunale. Si rende necessario anche la conferma 
della previsione C2/17 e C1/27 con richiesta di modifica delle previsioni del PTPR, in quanto la 
classificazione contenta nel PTPR non trova giustificazione con nessuna norma di tutela del paesaggio, 
trattandosi di aree compromesse e fortemente antropizzate e già urbanizzate. 
SETTORE 7: Nel settore 7, si rende necessario mutare le previsioni C1/23 in zone E2 per conformarle alle 
previsioni del PTPR e confermare integralmente le previsioni C2/3 e C1/5, con richiesta di modifica delle 
previsioni del PTPR, in quanto la classificazione contenta nel PTPR non trova giustificazione con nessuna 
norma di tutela del paesaggio, trattandosi di aree compromesse e fortemente antropizzate e già urbanizzate. 
SETTORE 8: Nel settore 8, si rende necessario mutare le previsioni F1/3, F1/4, F1/9 e T2/1 in zone E3 per 
conformarle alle previsioni del PTPR. 
SETTORE 9: Nel settore 9, si rende necessario mutare le previsioni F1/10 in zone E2 per conformarle alle 
previsioni del PTPR e la conferma integrale della previsione C1/20 con richiesta di modifica delle previsioni 
del PTPR, in quanto la classificazione contenta nel PTPR non trova giustificazione con nessuna norma di 
tutela del paesaggio, trattandosi di aree compromesse e fortemente antropizzate e già urbanizzate. 
SETTORE 10: Nel settore 10, si rende necessario mutare le previsioni T3/2, T3/3, T2/5 e T2/3, in zone dove 
sono consentite la realizzazione di strutture volte all’utilizzo e sviluppo delle spiagge in conformità alla 
previsioni del PTPR e la conferma integrale delle zone C2/30, C2/10 e C2/31 con richiesta di modifica delle 
previsioni del PTPR, in quanto la classificazione contenta nel PTPR non trova giustificazione con nessuna 
norma di tutela del paesaggio, trattandosi di aree compromesse e fortemente antropizzate e già urbanizzate. 
SETTORE 11: Nel settore 11, si rende necessario mutare le previsioni T3/4, C1/32 e C1/31 in zone E2 per 
conformarle alle previsioni del PTPR e la conferma integrale della previsione R5 con richiesta di modifica 
delle previsioni del PTPR, in quanto trattasi di area interessata da un nucleo abusivo che necessita di un 
piano di recupero. 
SETTORE 12: Nel settore 12, si rende necessario mutare la previsione C6 in zona E2, per conformarle alle 
previsioni del PTPR e la integrale conferma della zona D, trattandosi di area destinata alle strutture 
artigianali di cui il Comune di Trevignano R.no ha bisogno per consentire la delocalizzazione quelle 
attualmente presenti all’interno del nucleo urbano del paese

1. Evitare la realizzazione di pontili e punti di ormeggio lungo le coste del lago prospicenti la zona delle 
Pantane al fine di non favorire l�entrata di qualsiasi tipo di imbarcazione nell�ansa. 

2. Negli  interventi edificatori prossimi o ricadenti ad ricoperte da superfici boscate, come avviene in 
parte per la zona 2 �Costa di S. Pietro� e �Campo Sportivo� e la zona 9 �La Possessione� e in 
particolare Zona 5 �Pantane�, si suggerisce di evitare, il taglio delle alberature autoctone; laddove 
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questo comporti inevitabili conflitti con le progettazioni, si dovrà cercare di inserire tali piante nelle 
aree di pertinenza e nei giardini dei manufatti da realizzare; 

3. In tutte le Zone/Settori è necessario  conservare  il più possibile la naturalità dei luoghi non 
strettamente necessari all�urbanizzazione;  

4. Individuare misure e interventi adeguati per il risparmio idrico e le fonti da cui avverrà 
l�approvvigionamento ad uso potabile, a fronte del maggior carico insediativo; 

5. Salvaguardia dei corsi d�acqua e prevedere una fascia di rispetto della vegetazione lungo i fossi e 
lungo gli impluvi; 

6. Mantenere nelle opere di urbanizzazione, in particolare nelle pavimentazioni e interventi sulle 
strade e parcheggi,  quanto più possibile la permeabilità del suolo ; 

7. Limitare nelle opere di urbanizzazione, in particolare nelle aree periferiche a confine con quelle 
naturali, le illuminazioni stradali. 

8. Individuazione di adeguate norme nel Regolamento edilizio per la gestione responsabile del verde 
pubblico e privato, al fine di non favorire la diffusione delle specie botaniche aliene invasive.  


